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Tiro a Segno Nazionale

F e d e li a l la  p rom essa id i c u i n el n u m ero  scorso; 
en titn ëtërem d  ï e  p rin cip a li d isp osiz ion i d e lla  legge  
e d e l 1 régò la tn eh tó  ! pér F istitu z ion e  d e l tiro  a 
séi&'ò tì^zìóààlè^  ^tìdsta  is t itu z ió n e  pósta  sotto  lasegò'òi
direzionò del ministero dellà guerra ha per iscopo 
difip rep a rar^ Ja ( gioventù al servizio militare, idi 
prom up^renÀ cpps^yar^ la pratica nelle armi a 
tulli,,pptyrp1;jche, I^pnp; parie, dell’ esercito e delle 
fflilizief (art.-, 1;'e ̂ id e i la  , legge); può, essere sta­
bilita in qualunque capoluogo di mandamento, 
quando sui ruoli d’iscrizione si abbiano almeno 
10Òv tlrató'riv 'é'possono'essere 'iscritti in uno dei 
ire ruoli ,iq, cui .è'.’i^visò1,pagando, lire 3,. oppure 
senza paga, quando .epaceclibcàtò municipale pro­
vi rìo'laioro indigenza, coloro che hanno eompito-il 
sedfcjestn©.àtìhlb purché' presentino un certificato 
di buona condotta deb rispettivo Sindaco (art. 4, 
lì, 6 e 7). Gli iscritti ^be, hanno frequentato per 
ilue^nniQl tiro, 9- segpo nazionale, godono nel- 
l 'app li^ jpnpj (JejlpQegge, d i , leva, (del vantàggio 
rjelV p§pn^,|Qnpl|];otalie flàj.l!istruzione a cui pplès- 
se,ro1.(ps6erp,,cl}i;aip^ti.se,.appartenenti, alla 3. cale-; 
goria,Qe)re,spp^jpne totale o parziale, sé apparte- 
uepii a liaci çptjegpria, p deirèsenzióne dei richiami 
per istruzioni s é . jpì traita .d i Ipd i vi dui appartenenti 
aip.esprpjtp in .pbp^Cj'dpj^perp^ehtei' (art. 8). ',A1‘- 
rimpianto del tiro, quando .non provvedano i c i t ­
tadini, si .proyvederà. mediante concorso deì’Go-
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Nfel! passato numero di questo groroalqpb^iamo 
ett<ypitì! breviiparbléi, tutta Tangoscia onde,fum,ipo 
'PpfbssT-ialF!annunzio .che,.un; airpifio ..dijçttq, ;,ci 
veva lasciatiIpec /sempre., A|Lora. d’iangustia; del 
empt* ë*lab sùtatase ! violenta ; agitazione .del sen- 
mento non ci permisero maggiori dettagli;-stil 
ostrqtppy^rp,,co.Jlat>or;ator e; ma scemato lo sba- 
ir.dirneqtOj^riopàimate; b  idee, reso più calmo 
dolóre, e, più*, solenne,'.'crediamo debito .di col- 

-gjil óp’mjpe'mòràre m;'t'm.pdo uri po’ meno, là-- 
unico ' V ittorio Scuti,che poi. abbiamo tantb àmatò 
a ^jviyi: 'fUQd' suà, unV esisterti dai
i'andi iatti^rch^ ,e)$ç,f$l>enà agio di intraVvéderé 
i-yit^. c.Ofl (J;utte:'bf s.tje^pr,omesse e .dispar.vé^

; noi
• tutte.ie sup. ore ‘ di tutte le sue aspiràZiòpi, 

tutti, gli., eqtustqs.mt, nobmsMU. ..o, allietavano 
'giovinézza . s u a ’.'abbiamo pQura apprezzare 
-nto valesse il cuore e l'ingegno <s; quel nòstro
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vern o , d e lle  p rov in cie  e  dei com uni (art. 11 ). 
Ogni anno si e seg u ira n n o  gare di tiro com unali 
o  p rov in c ia li, e ogni due anni una gara, generale  
di tiro  n azion a le  (art. l o ) .  Quando la Società  
trasgred isca  la legge  e il regolam ento che la re­
golano* ,sa rà  rich iam ata  a lla  lord osservan za  dàlia  
D irez io n e  P rov in cia le , e f fo v e  le  trasgression i siano  
gra v i potrà essere  sc io lta  d a lla  D irezion e stessa . 
Là S ocietà  sc io lta  potrà essere  r icostitu ita  nel ter­
m in e di tre, m esi* entro., il qual tem po le, arm i 
ed il locale- dovranno -passare -a lla  cu stod ia  del- 
l’ a u to r ità -m il i ta r e -(art. 1 6 ) . ' Tu ogni capoluogo  
di m andam ento il tiro a segn o  è retto  da una  
P r e s id e n z a ^ !  cui fanno parté i l  S indaco, e, dove  
vi s ia  un ufficia le dell* esèrcito  0 d e llà  m iliz ia  
territoria le , com posta di 3 , 7 o 9 m èm b ri se- 
condochè il num ero d eg l’ iscritti è inferiore a 2 0 0 , 
a 4 0 0 , o su p er iore  a quest’ u ltim a cifra.

A lla n om in a  d e lla  Presidenza, si p roced e (se ­
condo d isp on e i| regolam ento , art. 13 ) in adu­
n a n z a , g en era le  c h e  non sarà  valida se  non in ter­
v ien e  il terzo d eg l’iscr itti e s i vota secondo le  
norm e della  legge  com unale. La P residenza che  
ha varie attribuzion i, entro due m esi dalla  su a  
costitu zión e, com pila' lo Statuto Sociale e d eve  
trasm ettere  non p iù  tardi del 1 Marzo d ’ogni 
anno alla  D irezione P rovinciale l’elenco dei tira­
tori com presi nel riparlo  m iliz ia , i quali hanno  
p artec ip a to . al tiro a segno nell’anno anteriore e 
ciò, per facilitare le dom ande di esen zion e .d a l­
l’istru zion e.

Il b ilan cio  della  Società è  form alo dalla  Pre­
sid en za  e  presentato  a ll’approvazione della  D ire­
zion e p rov in cia le  non più tardi del 31 ottobre  
d ’ogni anno.

carissimo estinto. Liti gl’impeti irrefrenati d'una 
tempra tutta1 fuoco trasportavano ad una specie 
di idolatria per quanto di bello gli si ripercotea 
n e l l ’anima e poi ricordiamo con tristezza le 
tranquille sere, d’estate in cui ci , era compagno 
desiderato e. 'necessàrio lungo i viali cittadini e 
i’àrçana violenza dell’oca gli richiamava sul lab­
bro le pip. vive, sensazioni del suo spirito. Erano 
utopici —  forse — le ,su e ; a vent’ anni si ha 
diritto, di sognare, quando la prepotenza dell’età 
porta; la.: fantasia in altri mondi assai migliori di 
questo Q ove campeggiano tre grandi, ideali la 
famiglia,1 Variò e la 'patria.

Corp&.-s’, infiammavano le sue pupille nel di­
scutere. ; temi così, alti; come vibrava squillante 
ia voce sua nella battaglia cortese delle idee! E 
poi eravamo orgogliosi di averlo amico sopra­
tutto pef . l’ópestà, del suo. carattere che ,non s’è 
smentita, giammai anche quando inconsciamente 
fece m ale ,'r icon ob b e-il torto da poi ed ebbe 
sempre il coraggio di confessarlo e se qualche 
piccolo attrito accadeva con alcuno degli'am ici, 
non sapea darsi pace, una assidua preoccupa­
zione gli martellava l’ anima fino a che non 
s!era rifatto il sereno.'

Queste sono le  principali disposizioni dell; 
legge e del regolam ento. Esse danno un’ide; 
della istituzione, la q u a le , è veram ente u tile  g e i 
im portante, ed arreca non pochi vantaggi, opd’ 
che noi speriam o che, aderendo a lle  p rese ipi 
ziative, vorranno i nostri, concittadini accorrer 
num erosi a farsi iscrivere nei ruoli dei tiratori

Egregio Sig., Direttore

In un artico lo , inserito  nei n. 97  del suo pre­
giato g iorn a le , inrisjposta al l’opuscolo Pro-Patria 
su l tronco O vada Acqqi della  futura ferrovia  
G en ova-A sti, è . citata una m ia corrispondenza  
alla  Gazzetta Piemontese su lla  stessa  questione, 
ma é citata in m odo da non soddisfare certo in­
teram ente il m io am or proprio. Chiedo perciò, 
egreg io  ' signor direttore, [’ osp italità  per poche  
é " b r è v i m ie osservazion i. 7 ;

Mi perm etta anzitutto l’egregio  corrispondeptè  
di Genova di non a c c e t ta r  la su a . asserzione, 
che i fatti non seguano ,i criteri da me sostenuti. 
Gli studi di m assim a, che g li ingegneri incaricati 
stanno facendo, non possono, certo forn irg li ra­
gione di stam pare un ’afferm azione cotanto audace  
perocché ragionevolm ente questi studi avranno  
di m ira non un so lo , ma, tutti i tracciati proba­
b ili, proposti é d iscùssi ; al contrario io  potrei 
far pubblica, a conforto della  m iàttesi, l ’ppinione 
di uom ini com petentissim i ed autorevolissim i della  
provincia d’Alessandria (non óvadési p erò ), opi-

Sopratutto — e questo crediamo sia il maggior, 
elògio che gli si possa fare — non senti l ’invidia. 
N ei nostri crocchi numerosi e frequenti, dove 
la parola scattava talvolta irreflessiva e rapidis­
sima, non v’ebbe sillaba od allusione per quanto 
lontana che accennasse a ciò. Primo estimatore 
de’ meriti altrui, era inesorabile e vivace' nella 
difesa degli amici, allorché — sia pur a ragione 
— venivano attaccati ' dalla critica.

Allora il suo intelletto'pronto trovava- delle 
risorse ammirabili e ci voleva logica assai pei? 
ridurlo alla resa. • - 7

Ardito per temperamento e per inclinazióne 
in tutte le sue idee, avea dei momenti ;di soavità 
e d’abbandono come una fanciulla.e specialmente 
quando parlava, delle cose più intime e dolet e 
degli affetti piu nascosti del suo cuore. ... . 'i

Avido di sapere gli lardea nel sangue la febbre 
del tempo e si sentiva moderno in tutto; il"più 
alto significato della .frase. Quando vsi ; trattò li di 
mettere qui in Acqui le basi della. ’Bjbffotecà 
Q rcolante ,che,.oggi, fipris.ce^prQçperpsia ■ e-beue.r 
fica, il, .nòstro povero amico fu - eletto a, far parte 
del Comitato provvisorio che dovea, redigere i o  
Statuto sociale e,'consigliere influentissimo, .fsir 
béva pur ieri parte della presidenza. Né ci pos-


